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Oggetto: chiarimento n.8 procedura di gara aperta avente ad oggetto “l’Accordo 

Quadro per il servizio di monitoraggio delle emissioni in atmosfera convogliate e 

diffuse presso gli impianti gestiti da AdF” 

Tender 3527 – RDO 5372 - CIG: B30D681627. 

A seguito di una richiesta chiarimento di seguito posti da un operatore economico in data 
02.10.2024 questa SA chiarisce: 

Quesito 
Preg.ma Stazione Appaltante 

In relazione al vostro Chiarimento n. 6 del 27/09/24, con la presente si formula un ulteriore 

quesito necessario ai fini della massima partecipazione. 

Relativamente all’oggetto di gara, abbiamo notato che diverse stazioni appaltanti ammettono 

ulteriori contratti collettivi come da voi precisato nel quesito 6. Infatti, abbiamo rilevato che 

nella tabella del CNEL “CCNL settore privato CNEL” aggiornato, nel foglio “A6 - collegamento 

CCNL e Ateco” per il codice ATECO della nostra società “71.2 collaudi ed analisi tecniche” 

corrisponde il CCNL applicato ai nostri dipendenti, ossia id CCNL “H011” Titolo “CCNL per i 

dipendenti da aziende del Terziario della Distribuzione e dei Servizi”. Si domanda gentilmente 

di confermare che sia alternativo a quello da voi proposto. 

Contestualmente si richiede gentilmente una proroga di almeno ulteriori 7 giorni lavorativi dal 

termine indicato per la scadenza della gara e per la sottomissione dei quesiti, allo scopo di 

valutare attentamente gli atti di gara e la risposta al suddetto quesito, con la finalità di 

presentare un'offerta congrua e rispondente agli atti di gara. 

Nell’attesa di un gradito riscontro, cogliamo l’occasione per porgere i più distinti saluti 

Risposta 
In relazione al quesito di cui sopra si ribadisce quanto riportato nel bando di gara a pag. 2 

“l’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo appartenente al 

settore sopradescritto, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche 

e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto; l’o.e. è tenuto ad inserire la 

dichiarazione come richiesto all’interno della BUSTA TECNICA della piattaforma Jaggaer-one.”. 

In virtù di quanto sopra si rimanda all’ art 11 comma 3 e 4 del Dlgs 36/2023 che si riporta di 

seguito ove sono descritte modalità e tempistiche di valutazione da parte della SA di eventuali 

diverse applicazioni del CCNL dichiarato (che si evidenzia di seguito in maiuscolo). 

3 Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 

da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla 

stazione appaltante o dall’ente concedente. 
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4. Nei casi di cui al comma 3, PRIMA DI PROCEDERE ALL’AFFIDAMENTO O 

ALL’AGGIUDICAZIONE LE STAZIONI APPALTANTI e gli enti concedenti acquisiscono la 

dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si impegna ad applicare il 

contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele. In 

quest’ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata con le modalità di cui all’articolo 110. 

Valutate le motivazioni dell’o.e. in ordine alla richiesta di proroga dei termini di scadenza delle 

offerte, questa SA ritiene di non poter accogliere l’istanza. 

Cordiali saluti, 
f.to Il Resp. Unità Procurement, Legal &  

                                                                                        Compliance 
(Isidoro Fucci) 


